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In quel tempo, le sorelle di Lazzaro mandarono a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è 
malato». All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria 
di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua 
sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. 
Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!».Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già 
da quattro giorni era nel sepolcro. 
 Marta, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta 
disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che 
qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». 
Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono 
la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non 
morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio 
di Dio, colui che viene nel mondo».Gesù si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: 
«Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto.  
Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto 
gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?».Allora Gesù, ancora una volta 
commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra.  
Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già 
cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la 
gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie 
perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta 
attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni 
fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse 
loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». 
Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in 
lui.  

Santi della settimana 

 

 

Lunedì 3 Aprile 
Ss. Sisto I 
Martedì 4 Aprile 
Sant’Isidoro 
Mercoledì 5 Aprile 
San Vincenzo Ferrer 
Giovedì 6 Aprile 
San Marcellino 
Venerdì 7 Aprile 
S.Giovanni Batt. de La Salle 
Sabato 8 Aprile 
San Dionigi 
Domenica 9 Aprile 
Santa Maria Di Cleofa 

Humor 14 

 

Esposto nella bacheca di una Parrocchia: Venerdì 13 Aprile prossimo, ci saranno 
due conferenze spirituali tenute dal reverendo Marcheselli. Tema del mattino:      
” Gesù cammina sulle acque”-Tema della sera: “in cerca di Gesù” 

La descrizione più corta della storia della salvezza: con due assi e tre chiodi Gesù 
ha costruito il ponte per il Paradiso. 

Oggi come oggi Gegù potrebbe benissimo nascere a Montecitorio. –e perché?- 
perché anche lì c’è una….mangiatoia. 

Chiamata al centralino telefonico: Vorrei parlare con San Paolo!-scusi, ma guardi che 

non abbiamo la linea per il Paradiso-ma per il Brasile penso di si!- 

Un amico di Lazzaro di Betania era andato dai suoi parenti a Gerico. Lì aveva appreso 
che il suo amico era morto. Tornato una settimana dopo, vede proprio Lazzaro per strada. 
Incredulo e pensando di vedere un sosia, gli chiede con grande sorpresa:- Ma sei proprio 
tu Lazzaro? Avevo sentito che eri morto.-Taci, sono vivo per miracolo!- 

Dal tema di un bambino: -Peccato che Noè nell’arca non abbia schiacciato le due zanzare- 

La nota statista israeliana Golda Meir diceva scherzando: -L’unica cosa che non riesco a 
capire di Mosè è come lui, dopo 40 anni di peregrinazione nel deserto e di ricerca di siti, 
ci ha condotto nell’unica terra del Medio Oriente dove non c’è petrolio- 

Qual è la differenza tra Mosè e Gesù?-Mosè incarna l’amore per la legge. Gesù incarna la 
legge dell’amore. 

1. Fu calato dal tetto per essere guarito… 

2. Non dobbiamo mai dimenticarci della mamma di Gesù! 

3. A quale festa fu invitato Gesù a Cana? 

4. Quando commettiamo dei peccati la roviniamo con Gesù. 

5. Oltre ai pesci cosa moltiplicò Gesù? 

6. Come si chiamano le guarigioni “inaspettate” di Gesù? 

7.   Lo era Bartimeo prima di incontrare Gesù… 
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http://www.lalode.com/3aprile.htm
http://www.lalode.com/4aprile.htm
http://www.lalode.com/5aprile.htm
http://www.lalode.com/6aprile.htm
http://www.lalode.com/7aprile.htm
http://www.lalode.com/8aprile.htm
http://www.lalode.com/9aprile.htm


    VITA COMUNITA' 

 
 

DOMENICA 2/4 (Ore 19,30) 
 Recita rosario per DAL CIN GIULIANO 

 

LUNEDI 3/4 (Ore 15,00) 
Funerale di DAL CIN GIULIANO 

 

DOMENICA  9/4 (Ore 9,00)  
Def.ti della Famiglia ZANETTE VALENTINO 

AVVISI 

Catechismo: Sabato  8/4/2017 ore 14,30 in canonica Rugolo 

Domenica  2 Aprile Ore 9,00 ci sarà la 1° Confessione dei ragazzi di 

4° elementare  

È venuto a mancare DAL CIN GIULIANO di anni 73. Le nostre condo-

glianze alla  famiglia. Il rosario sarà recitato in chiesa a Rugolo Domeni-

ca 2 Aprile ore 19,30  Il Funerale sarà celebrato Lunedì 3 Aprile  alle 

15,00 .La salma sarà cremata. 

Domenica 9 Aprile : Pranzo comunitario di Beneficenza per  Visso 

(Macerata) Comune terremotato. Presso la sede degli alpini a Montaner 

ore 12, 30 , dopo il pranzo intrattenimento musicale e danzante. Prenota-

zioni entro il 5 Aprile :Mercedes 3391718951 

Un aiuto a Visso (Macerata) Comune terremotato:Sabato 1/4 Concerto di 

beneficenza presso teatro Pro loco Sarmede ore 20,45 di cori e banda mu-

sicale–  

DOMENICA 9 APRILE : DELLE PALME: la benedizione dell’ulivo 

si svolgerà di fronte al centro sociale alle ore 8,55  

si prosegue poi in chiesa con la Santa Messa della Passione 

In onore di Pasin Valentina sono stati raccolti € 581,27 per il 

Restauro della nostra Chiesa. Grazie  

Che parole? 

 

Un uomo, preoccupato perché il suo matrimonio era in crisi, si recò a chiedere consiglio 

da un famoso maestro. Questi lo ascoltò e poi gli disse: "Devi imparare ad ascoltare tua 

moglie". L'uomo prese a cuore questo consiglio e tornò dopo un mese per dire che aveva 

ascoltato ogni parola che la moglie dicesse. Il maestro gli disse sorridendo: "Ora torna a 

casa e ascolta ogni parola che non dice". 

Un asceta sedeva meditando in una caverna. 

 

Gli si avvicinò un topino e si arrampicò sul sandalo. L'asceta aprì contrariato gli occhi: 

"Perchè mi disturbi nella mia meditazione?" "Ho fame", si lagnò il topo. "Và via, stupido 

topo", lo ammonì l'asceta, "io cerco l'unione con Dio, come può venirti in mente 

di disturbarmi!". "Come pensi di poterti unire a Dio", chiese allora il topo, "se non sei 

unito neppure a me?".  

La Divinità nell’uomo  

 

C’era un tempo in cui gli uomini erano simili agli Dei, ma abusarono talmente del proprio 

potere che Brahma, il Dio Supremo, decise di privarli della potenza divina nascondendola 

in un luogo a loro inaccessibile. Pensò di consultare gli altri Dei per risolvere il problema. 

Alcuni degli Dei riuniti a consiglio dissero: ”Nasconderemo la divinità dell’uomo nelle 

profondità della terra”. Brahma rispose: “Non è sufficiente, l’uomo scaverà e la troverà”. 

Gli Dei dissero allora: ”Nasconderemo la divinità dell’uomo negli abissi oceanici”. 

Brahma rispose ancora: “Non basta. L’uomo esplorerà le profondità dei mari e riuscirà a 

riportarla in superficie”. Allora gli dei: “La nasconderemo sulla montagna più alta, quasi 

al limite del cielo, dove l’uomo non potrà arrivare”. Brahma rispose ancora: “Non basta. 

L’uomo scalerà le montagne più alte e se ne impadronirà”. Allora gli dei conclusero: 

“Non sappiamo dove nascondere la divinità dell’uomo, non c’è posto sulla terra, nel mare 

o nel cielo che egli non possa raggiungere”. Finalmente Brahma sentì di aver trovato la 

soluzione al problema e disse: “La nasconderemo profondamente dentro l’uomo stesso, 

abiterà proprio nel suo cuore: è l’unico posto in cui l’uomo non guarderà.  

Chiasso  

 

Si sa istintivamente, sempre, qual è la cosa giusta da fare. E il peggior nemico di quell'i-

stinto è il frastuono creato da troppe possibilità. Chiasso. (...) 

La mia opinione è che, talvolta, dobbiamo abbassare un po' il volume della nostra vita, per 

riuscire a sentire qual è la cosa giusta da fare.  


